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	Motivazione e Percorso


Il tema che ho affrontato nasce da una forte motivazione personale: dopo aver letto “Il  club  Dumas ” di Arturo Perez Reverte, uno dei narratori stranieri che preferisco,  sono rimasta incuriosita dal personaggio di Irene Adler e dal suo ruolo positivo di diavolo innamorato.

Mi sono quindi chiesta qual è la vera natura del Diavolo: la malvagità umana? il potere, la vanità, il peccato?. Nessuno può dirlo, né tanto meno affermarne l’esistenza.

La mia riflessione è stata quindi la seguente: essendo una figura che non appartiene al mondo reale, sollecita più facilmente l’immaginario collettivo ; ecco quindi che il Diavolo assume  l’aspetto, il simbolo, il significato, di un oggetto una forma o un valore , in relazione a chi lo immagina .Nella sua inesistenza reale il diavolo possiede mille esistenze fantastiche.

Partendo da Irene Adler sono passata ad ulteriori personificazioni del Demonio ed ho esteso la mia ricerca ad altri autori del panorama artistico e letterario europeo.

Attraverso l’analisi di opere molto diverse, ma significative rispetto al tema scelto, sono arrivata ad isolare alcuni modi di immaginare Satana: da Cazotte a Reverte.Il Diavolo quindi è ciò che l’uomo non accetta o non comprende , giusto o sbagliato che sia. “E ciascuno ha il diavolo che si merita” (pag. 382)
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	Reverte


“…Montgomery blu…inquietanti occhi verdi e dei capelli castani cortissimi, come quelli di un ragazzo…non portava anelli, orologio orecchini…incredibilmente bella e silenziosa, assorta nella propria gioventù e allo stesso tempo serena come acque tranquille saggia di secoli…”

da “Il club Dumas”di A. P. Reverte

La rappresentazione del Diavolo nel suo aspetto fisico e psicologico è da sempre stata negativa, a  causa di  superstizioni e ignoranza. Premettendo la non esistenza reale del demonio, la fantasia umana ha incrementato le molteplici interpretazioni di questa figura, attribuendole significati, simboli e forme che spaziano in ogni campo, dalla  morale all’estetica.

La concezione revertiana del diavolo, tratta da”Il  club  Dumas”, gira intorno alla figura di Irene Adler e ai suoi dialoghi.

Lei è la personificazione di Satana, ma non è l’unica, lo scrittore propone anche altre materializzazioni del Diavolo, a secondo del personaggio del romanzo preso in considerazione.

Le descrizioni fisiche di Irene, narrate spesso con ironia “…diavolo com’è bella!…” (pag.200), sono un ottimo supporto alle meno esplicite descrizioni psicologiche, spesso legate all’espressione dei suoi occhi attraverso i campi semantici dell’acqua, del cielo e delle pietre preziose.

La visione complessiva che il lettore ha della ragazza è estremamente umana: Irene soffre, si emoziona, ama.”…Aveva sulle spalle una stanchezza di secoli…” (pag.229) al contrario del suo aspetto esteriore, la ragazza porta dentro di sé una solitudine infinita, la saggezza di chi è condannata a vivere da sempre, il peso di una personalità complessa e intrigante che si rivela in pochi dialoghi con Lucas Corso (personaggio principale del libro),  oggetto del suo amore.

La figura di “diavolo innamorato” che Reverte propone è una chiara allusione al romanzo settecentesco “Il  diavolo  innamorato” di J. Cazotte, del quale compaiono anche alcune citazioni. Nel testo di Cazotte, il Demonio è uno spirito in grado di assumere qualsiasi forma e di esaudire qualsiasi desiderio; in genere Satana non è come il genio della lampada ma piuttosto una temibile entità.In questo caso Biondetta (il diavolo sottoforma di paggio) si rende praticamente schiava di Alvaro,l’altro protagonista del romanzo,  ma solo per liberare la sua anima attraverso l’essere amata;lo scopo di Biondetta non è raggiunto perché Alvaro segue ,  attraverso il ricordo della madre,i valori di bontà, correttezza e onestà. Invece il rapporto Irene/Corso è duplice: da una parte la ragazza rappresenta la complicità e il coinvolgimento che Lucas non ha mai avuto in un rapporto; dall’altra, lei rispecchia tutti gli  sbagli,  i rimorsi e i rimpianti  del passato di Corso. La soluzione è la dannazione/riscatto: Corso è soggetto all’amore del Diavolo,ma altro non è che la riproposizione del suo passato in chiave positiva. Tutto sommato in entrambi i testi la visione di Satana non ha niente di spaventoso, anzi risulta ridicola in Cazotte e piena di significato in Reverte. Significato che viene completamente stravolto nella versione cinematografica de La  nona  porta  diretto da Roman Polanski e interpretato da Johnny Deep nei panni di Deen (Lucas) Corso. La figura di Irene è totalmente rivisitata, non corrispondono né la descrizione fisica né quella psicologica e i dialoghi migliori sono tagliati. Ciò che ne emerge è una bionda fatale, comunque avvolta nel mistero, che affianca Deen Corso in tutta la vicenda ,ma per chi non ha letto il romanzo è difficile capire che si tratta di un Diavolo “buono”.

In altri casi”…il Diavolo può adottare diversi aspetti. O essenze… il rimorso per esempio…Si. Ma anche la conoscenza e la bellezza …O il potere e la fortuna” (pag.363).Prendiamo in considerazione   alcuni dei Capricci (1879) di Goya; in essi è spesso rappresentata la figura del Male con sembianze caprine di colore nero. Nei Capricci i temi affrontati sono molto sentiti dall’artista, perché,  per lui , rappresentano la situazione spagnola del suo tempo. Il Male ,quindi, raffigurato come  caprone, strega, vizio  è per Goya ciò che ostacola la ragione e distrugge la sua Spagna: la superstizione, l’ignoranza, il potere (politico) e la violenza. Ciò è ancora più evidente nei dipinti visionari della Quinta del Sordo, la casa acquistata dall’artista dopo la restaurazione  della monarchia da parte di Ferdinando VII e il ripristino dell’ Inquisizione. Questa  situazione politica è la caduta delle speranze dell’artista e il riemergere di quei mostri raffigurati nei Capricci. Goya quasi completamente sordo, si dedica alla decorazione delle pareti della casa, con soggetti visionari e inquietanti dette “pitture nere”. In esse emerge nuovamente, ma con più forza, la denuncia iniziata con i Capricci  : cioè che il Male , il Diavolo, non è un’entità astratta ma concreta e si manifesta particolarmente nei vizi dell’uomo.

Baudelaire, in un articolo intitolato” Quelques  caricaturistes  etrangers “, pubblicato sulla rivista “Le  present”,cinquant’anni dopo la morte di Goya, esprime un giudizio sui Capricci  che vede come armonia e punto di equilibrio tra sogno e realtà. Baudelaire stesso scrive delle litanie a Satana (nella raccolta di poesie I fiori  del  male) come una vera e propria adorazione invocando addirittura la sua pietà. Il Diavolo è molteplice anche nella sua descrizione: è il padre che accoglie i cacciati dal paradiso , è l’eutanasia del malato , è la guerra , è colui che conosce le profondità dell’animo  umano. Anche in questo caso ,  Satana di Baudelaire è il simbolo della ragione sconfitta (crollo della filosofia positivista e crisi dello stato liberale) e il prevalere dei sensi , dell’istinto e dell’irrazionale . 

Esattamente il contrario è per Carducci che ,  fin dagli inizi della sua produzione,  ha dimostrato di avere un’ideologia giacobina e anticlericale .Nel suo Inno  a  Satana (1863) , il Maligno rappresenta la scienza, la fiducia in essa , il progresso ; tutto ciò che la Chiesa nega della vita.

“il mondo, fino ad ieri fu edificio che riposava sulla fede cieca dell’assoluto. Religione, politica, letteratura, tutto portava l’impronta di questo concetto. Non vi era allora dubbio nelle anime….Oggi vi è dubbio; che oggi non si sa qual sia il campo di Satana e quale quello di Dio...” con questa citazione di Carducci introduciamo l’ultimo artista  preso in esame : William Blake , il quale nel proprio pensiero attribuisce  un ruolo intercambiabile a Dio padre e al Demonio. Blake,pittore e scrittore visionario, è sempre stato ossessionato dall’unità di Bene e Male , che originariamente , a suo parere ,  erano un’unica forza positiva. Blake attribuisce un significato negativo al Dio padre ,a causa dei suoi rapporti con la figura paterna, mentre la figura del Figlio è considerata la parte buona del Padre. Confrontiamo “ Elohim crea Adamo” (1759) e “Satana che osserva gli amori di Adamo e Eva” (illustrazione per Il  paradiso  perduto di J.Milton,1808).Nel primo caso  il Dio creatore ha un aspetto terribile e insolito e Adamo sofferente, appena creato,  è già avvolto dal serpente del peccato. Nel secondo disegno la rappresentazione di Satana è quella di un angelo che non ha niente di demoniaco se non il serpente tentatore. Questa inversione di ruoli è evidente anche in “Matrimonio  tra  inferno  e  paradiso” (1790) dove il Diavolo è simbolo di energia e libertà contro un Dio malevolo e cattivo come nella creazione di Adamo.

L’analisi , al di sopra delle parti, svolta su questa figura mitologica tutto sommato , si è rivelata positiva.

Le visioni del Demonio prese in considerazione , pur essendosi sviluppate in contesti e tempi diversi, sono apparse nelle forme più fantasiose lo specchio della realtà e della condizione psicologica dell’artista. Il Diavolo quindi è ciò che l’uomo non accetta o non comprende , giusto o sbagliato che sia. “E ciascuno ha il diavolo che si merita” (pag.382).

Il  club  Dumas 

CONTENUTO: Scienze occulte e magia nera, sospette streghe e apparizioni angeliche in una trama complessa e pericolosa che porta Lucas Corso, bibliofilo mercenario, cinico e disilluso, a fare incontri inaspettati , dalle viuzze di Toledo alle vecchie librerie del Quartiere Latino di Parigi. Sulle tracce di un volume perduto Le  Nove  Porte  del  Regno  delle  Ombre  e con l’aiuto di un autografo di Dumas i     l protagonista si avventura in un vorticoso gioco di specchi.

Il diavolo innamorato

CONTENUTO Il conflitto originario tra ragione e sogno è espressa attraverso i personaggi di Alvaro e Biondetta: l’essere umano e il Diavolo. Biondetta s’innamora di Alvaro per riscattare il suo esprit (spirito).Ma nella vicenda vi è anche un altro personaggio decisivo : la madre di Alvaro. Essa non ha una funzione di disturbo nel rapporto tra gli innamorati, ma offre un orizzonte di salvezza dalla dannazione all’anima di suo figlio
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